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ÌTNO » DELL'AZIENDA 

1185 mila 
della FIAT 
tornano a 
scioperare 
Grave rappresaglia della direzione che licenzia 
un delegato - Decise altre otto ore di asten
sioni articolate - Lavoratori e sindacati disposti 

ad una seria trattativa 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30 

Otto ore complessive di scio
peri articolati saranno effet
tuate in tutto il gruppo Fiat-
Autobianchi - OM - Weber 
durante la settimana che va 
dal 3 al 7 maggio. Lo hanno 
deciso ieri i delegati del coor
dinamento nazionale FIM-
FIOM, UILM, dopo tre gior
nate di infruttuose trattative 
con la Fiat. Il modo di arti
colare le otto ore di sciopero 
sarà deciso autonomamente in 
ogni stabilimento e in ogni 
filiale dai consigli di fabbri
ca che provvederanno pure ad 
indire assemblee interne per 
esaminare con i lavoratori le 
risposte negative della Fiat e, 
come dice un comunicato uni
tario dei sindacati, « per assu
mere la piena gestione di 
quelle scelte politiche qualifi
canti che sono contenute nella 
piattaforma e rappresentano il 
punto fondamentale dello 
scontro di classe con la Fiat »; 
vale a dire il superamento del 
cottimo, il controllo dei dele
gati su ritmi, cadenze, carichi 
di lavoro, ed ogni aspetto del
la organizzazione del lavoro. 

Già ieri si sono svolte de
cine di assemblee nelle quali 
si è discussa la magnifica riu
scita dello sciopero ed i -dele
gati hanno fornito nuove infor
mazioni sulla vertenza, prose
guendo in quel collegamento 
costante tra lavoratori ed or
ganizzazioni sindacali che è 

Con l'appoggio 

dei democristiani 

Zucchero 
• V 

pm caro 
chiede 

l'industria 
L'industria saccarifera sta 

per imporre il suo ennesimo 
diktat al governo: un ulte
riore aumento del prezzo del
lo zucchero che i padroni in
dicano in 10 lire al chilo. Si 
tratta di applicare in Italia 
la decisione presa a Bruxel
les dai ministri della Comu
nità economica europea di 
aumentare il prezzo delle 
barbabietole ai contadini la 
cui scarsa convenienza, per 
il piccolo produttore, è una 
delle cause della precipitosa 
riduzione della coltivazione 
bieticola in Italia. Questo 
aumento del prezzo delle bie
tole è possibile semplice
mente incidendo sui ricavi 
di un'industria che ha lar
ghi margini di profitto no
nostante che non abbia mai 
perseguito l'ammodernamen- • 
to dei suoi impianti sulla ba
se di un armonico program
ma espansivo (armonico con 
gli interessi dei contadini). 
Lo stesso governo, sapendo 
queste cose, è rimasto dub
bioso di fronte alla nuova 
pressione padronale. 

Ecco invece che un colpo 
traditore è stato vibrato dal
la solita parte, i dirigenti 
democristiani (seguaci del-
l'on Bonomi) dell'Associa 
zione bieticoltori italiani 
(ANB) i quali hanno sotto
scritto con i padroni dell'As-
sozuccheri un accordo parti
colare, dal quale è escluso 
il Consorzio nazionale dei 
bieticoltori (CNB) che rap; 
presenta tanta parte dei • 
produttori. Poiché il CNB è 
contrario a scaricare sui con
sumatori l'aumento di prez
zo delle bietole, i padroni 
del monopolio saccarifero 
utilizzano 1 ANB nel tentati
vo di ridurne la capacità 
di pressione. Il giornale del 
padronato saccarifero, il 
Carlino, ha potuto annuncia
re trionfante che i dirigenti 
democristiani dell'ANB e i 
suoi stessi padroni a\evano 
concluso un buon affare in 
comune. Il Consorzio nazio- -
naie bietico'ton e l'Unione 
italiana bieticoltori, in una 
riunione tenuta in comune 
giovedì a Bologna, hanno 
protestato per l'accordo se
parato che è rivolto a « da
re un colpo al processo 
unitario in atto fra i lavo
ratori del settore saccanfc 
ro ». proponendo che il go-
\crno convochi al più presto 
tutte le organizzazioni del 
settore per discutere i pro
blemi di fondo L'aumento 
del prezzo, infatti, è cosa 
acquisita, risultato delle lot
te dei contadini E* sulla 
politica di programmazione 
e sviluppo, quindi, che bi
sogna discutere. CNB e UBI 
promuoveranno nei prossimi 
giorni assemblee di coltiva
tori. 

una delle ragioni della mas
siccia partecipazione alla 
lotta. Intanto numerose altre 
categorie di lavoratori hanno 
fatto pervenire al coordina
mento unitario attestati di so
lidarietà, in cui si esprime 
sostegno alla lotta per il ruo
lo che assume nel momento 
in cui il padronato italiano 
punta ad una involuzione rea
zionaria ed antioperaia. La 
FIM, la FIOM. e la UILM 
hanno scritto alle segreterie 
provinciali dei partiti DC, PCI 
PSI, PSIUP, PSDI. PRI. non
ché alle ACLI, invitandole ad 
un primo incontro con i con
sigli di fabbrica della Fiat sa
bato 8 maggio alle ore 9, pres
so la sede della UILM, allo 
scopo di aprire un dibattito 
sulle rivendicazioni presentate 
alla FIAT, che « implicano 
grossi problemi di ordine so
ciale sia all'interno che al
l'esterno della fabbrica, pro
blemi — dice la lettera dei 
sindacati — che debbono a no
stro avviso interessare ed im
pegnare i partiti e le altre for
ze politiche e sociali che si 
richiamano alla classe ope
raia ». La necessità di prose
guire la lotta è stata confer
mata — se pure ce n'era an
cora bisogno — dall'esito ne
gativo della nuova tornata di 
trattative che si è svolta sta
mane, durante le quali si è di
scusso il problema delle qua
lifiche per gli impiegati ed è 
iniziato l'esame delle richieste 
sull'ambiente di lavoro e la tu
tela della salute in fabbrica. 

La FIAT ha continuato a far 
ostruzionismo, eludendo i di
scorsi di merito e rifiutando di 
presentare controproposte con
crete. Nuovi incontri sono sta
ti fissati per tutta la giornata 
di mercoledì, tutta la giornata 
di giovedì e venerdì mattina. Il 
fatto di continuare le trattati
ve mentre si lotta viene abil
mente sfruttato dalla propa
ganda FIAT come se fosse 
una contraddizione, mentre si 
tratta di una prassi sindacale 
ormai acquisita da anni. Nel 
pomeriggio i segretari naziona
li Zavagnin della Fiom, Gut-
tadauro della Uilm e Gavioli 
della Firn si sono incontrati 
con i giornalisti fornendo am
pia informazione sulla fase di 
trattative conclusa, el i punto 
centrale, il filo rosso dello 
scontro — hanno detto — è il 
rifiuto della FIAT di ricono
scere la nuova realtà del sin
dacato in fabbrica. La FIAT 
vuole gestire unilateralmente 
tutti gli aspetti della condi
zione operaia. Quando la 
Fiat fa proposte come quella 
di mandare i sindacalisti alla 
sua scuola per apprendere co
me si misurano i tempi, vuol 
dire questo. Il padrone fa le 
sue scelte, dopo i sindacati 
possono semmai controllare e 
contestare. E' questo che l'o
pinione pubblica deve sape
re, quando sente dire dai pro
pagandisti della Fiat che i sin
dacati vorrebbero la «-conflit
tualità permanente »: la Fiat 
accetta controlli e contestazio
ni, quello che non accetta è 
il negoziato a monte, quando 
si tratta di avviare le linee e 
stabilire i tempi, con l'inter
vento dei delegati dei lavora
tori. cioè proprio ciò che ser
virebbe ad evitare i conflitti 
successivi. E sia ben chiaro 
che noi non voghamo costrin
gere la Fiat a modificare su
bito la sua rigida organizza
zione del lavoro, introducendo 
per esempio fasi di 5-6 minuti 
dove ora ci sono fasi di lavo-
voro disumane di 15 secondi: 
accettiamo la gradualità, pur
ché sì cominci a cambiare que
ste cose. 

< Stringeremo i tempi — han
no concluso — per entrare nel 
concreto dei problemi. La Fiat 
ha dichiarato che vuole risol
vere la vertenza a tempi bre
vi. L'attendiamo alla verifica 
dei fatti. Noi abbiamo la no
stra disponibilità già nella fa
se che si è conclusa. Per noi 
il tavolo dove si può risolvere 
la vertenza è il tavolo sinda
cale e non un'altra sede, il ta
volo che materialmente si tro
va qui a Torino ». 

Sono iniziate intanto le pro
vocazioni della Fiat in fabbri
ca. Ieri pomeriggio è stato 
licenziato in tronco un delega
to che aveva avuto una di
scussione con un capo che vo
leva impedirgli di usare il tele
fono per comunicare con la 
commissione interna. La linea 
della < 124 » alle carrozzerie 
di Mirafiori, dove lavorava il 
delegato, ha scioperato dalle 
16.30 alle 23; le altre linee del
le officine 55 e 56 (tremila ope
rai in tutto) dalle 17,30 alle 
19. 

Michele Costi 
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NELLE TRINCEE DELL'ISONZO DURANTE LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

QUEL 1° MAGGIO DEL 1917 
Sei fanti delia brigata Lecce fucilati per decimazione - Nella loro trincea erano stati trovati dei cartelli inneggianti alla festa dei lavoratori e alla 

pace - L'ammutinamento della brigata Catanzaro - Le feroci circolar i di Luigi Cadorna • Il cugino del re passa il tempo nei caffè di Udine 

I giovani 
e il Partito 
comunista 

I primi sei lavori selezionati per il concorso lanciato dal-
r« Unità » — Le prossime tappe fissate al 7 novembre 1971 
e al 21 gennaio 1972 — Sul nostro giornale i temi prescelti 

Il concorso lanciato dall'* Unità » per 
un tema sul Partito comunista italiano, 
nell'anno del suo cinquantenario, ha ' re
gistrato un significativo successo sia 
per il numero del lavori presentati e 
per l'ampia partecipazione di tutte le 
categorie di giovani, che per la qualità 
dei temi. 

Nel complesso si può dire che l'inizia
tiva ha fornito l'occasione per un arric
chimento della conoscenza della vita del 
Partito e del modo in cui le giovani ge
nerazioni si sentono partecipi della sua 
storia, fornendo contemporaneamente una 
testimonianza diretta dell'entusiasmo • 
dello spirito di lotta che animano la gio
ventù democratica italiana. 

Domenica scorsa, 25 aprile abbiamo 
pubblicato un primo elenco di concorrenti 
selezionati f ra la grande massa del la
vori che ci sono arrivati. Così come ci 
eravamo impegnati lanciando il concor
so, pubblichiamo oggi, al termine della 
prima delle tre tappe, i nomi dei gio
vani i cui lavori ci sono parsi più meri
tevoli. 

Essi sono: lerina Dabalà, impiegata, 
via Autostrada 7 • Orago di Jerago, pro
vincia di Varese ( 1 . categoria); Domeni
co Ronconi, studente 4. anno di lettere, 
via Monte Cengio 2-3 - Trieste (2. cate
goria); Marco Noferi, via Cesare Battisti 

16, Levane, Arezzo; Rossana Maccari, ca
salinga, 15 anni, via Montello 46, Santo 
Ilario d'Enza, Reggio Emilia (4. catego
ria; Grazia Orefice, 10 anni, 4. elementa
re, via Vittorio Emanuele I I I 92 bis, Frat-
tamaggiore, Napoli e Giovanni Toson Ma-
rin, 5. elementare, via Casalotti 201, Ro
ma (5 categoria). 

Nei prossimi giorni pubblicheremo dei 
testi selezionati. Naturalmente il concor
so continua: le prossime scadenze sono 
fissate per il 7 novembre 1f71 e il 21 
gennaio 1f72, quando la commissione giu
dicatrice — composta dal compagn1 Gian 
Carlo Pajetta, Franco Antelli, Nicola Ba
daloni, Gian Franco Borghini, Gianni Cer
vello, Franco Ferri , Vincenzo Gaietti, Lu
ciano Gruppi, Giorgio Napolitano, Umber
to Massola, Mario Melloni (Fortebraccio), 
Luca Pavolini, Luigi Petroselli, Piero Pie-
ralli, Lucio Lombardo Radice, Gianni Ro
dar!, Camilla Ravera, Paolo Sprìano, Ste
fano Schiapparelli, Umberto Terracini, 
Aldo Tortorella, Pietro Valenza — stabi
lirà la graduatoria definitiva. 

Ad ogni concorrente sarà donata una co
pia del volume e FOTOSTORIA ITALIA
N A » , 

I vincitori proclamati dalla commissio
ne giudicatrice, saranno premiati con 
viaggi all'estero, crociere, borse di stu
dio e libri. 

Il bando del concorso 
per giovani 
studenti e lavoratori 

In occasione del 50. anniversario del PCI, l'Unità ha bandito un grande 
concorso nazionale a premi per i giovani lavoratori e studenti. Argomento 
unico del concorso è il seguente: 

« IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO » 
- Il concorso è suddiviso in cinque categorie: 

1) Per i giovani operai, braccianti, contadini, tecnici, impiegati; 
2) Per gli studenti universitari; 
3) Per gli studenti delle scuole medie superiori; 
4) Per gli studenti del sesto, settimo, ottavo anno della scuola del* 

l'obbligo; , -
5) Per gli studenti dei primi cinque anni della scuola dell'obbligo. 

L'argomento può essere svolto da singoli partecipanti, oppure ela
borato da gruppi e collettivi. Si possono svolgere semplici considerazioni 
su uno o più fogli, scritti a mano o a macchina, oppure riferire esperienze, 
oppure affrontare il problema sul piano politico, storico, teorico, anche 
con scritti a carattere saggistico. 

Per ciascuna categoria saranno assegnati premi consistenti in: 
# Viaggi e crociere all'estero 
# Borse di studio annuali e semestrali 
# Libri 
Il concorso si svolgerà in più « tappe ». Una prima « tappa » avrà 

termine il 1. maggio 1971, una seconda il 17 novembre 1971, la «tappa» 
finale il 21 gennaio 1972 

Gli scritti devono essere inviati a l'Unità/Concorso, indifferentemente 
alla redazione milanese (viale Fulvio Testi 75, 20100 Milano) o alla re
dazione romana (via dei Taurini 19, 00185 Roma) del nostro giornale. 

Per l'intera notte fra il 30 
aprile e il 1. maggio 1917 un 
violento temporale, con gran
dine e gelide raffiche di ven
to, aveva flagellato la prima 
linea del fronte italiano sul 
Basso Isonzo, lungo la quale 
era schierata la Terza Arma
ta del generale Emanuele Fi
liberto d'Aosta, il « cugino del 
re ». Le trincee — intermina
bile cicatrice zigzagante sul 
terreno carsico dalle falde del 
Monte Santo, a nord, alle foci 
del Timavo a sud — s'erano 
trasformate in pozze d'acqua 
putrida e fango dove i fanti 
si muovevano a fatica, affon
dando nella melma sino alle 
caviglie. 

All'alba una improvvisa 
schiarita illuminò il cielo ver
so l'Istria. Nella trincea di
nanzi a Castagne vizza, tenuta 
dai fanti del 1 battaglione, 
265. reggimento della brigata 
Lecce, la pioggia cessò quasi 
contemporaneamente al rom
bo delle bombarde nemiche. 
Per cinque ore, dalla mezza
notte, l'artiglieria austriaca 
aveva tirato senza sosta sulle 
posizioni italiane nel tratto 
Castagnevizza-Lukatik. Si sa
prà poi trattarsi solo di un ti
ro di triangolazione (per in
quadrare i bersagli/ eseguito 
da una batterìa nemica piaz
zata il giorno prima su una 
altura presso Stari Lovkra; 
ma per quella notte il coman
do della Terza armata aveva 
temuto che il cannoneggia
mento preludesse ad un at
tacco di fanterie. I reparti ita
liani si erano quindi tenuti in 
allarme e i fanti del batta
glione della Lecce avevano 
trascorso la notte sui terra
pieni della trincea, esposti al
la pioggia, al vento e alle 
bombe austriache. 

Adesso, nel silenzio che ap
pariva innaturale della prima 
luce del giorno, gli uomini si 
aggiravano come spettri nella 
trincea, sollevando da terra i 
morti e sistemando alla me
glio i feriti nei piccoli rifugi 
scavati tra i camminamenti. 
Dalla ridotta del comando di 
battaglione uscì il maggiore 
Enzo Arduini, un torinese uf
ficiale di carriera. Affiancato 
dal suo aiutante, un tenente. 
si avviò lungo il Iato nord 
della trincea per controllarne 
le condizioni e rendersi conto 
delle perdite. Aveva appena 
percorso una cinquantina di 
metri allorché, su un para
petto, vide due cartelli. 
- Erano due grossi pezzi di 
cartone, appartenuti ad una 
confezione militare di gallet
te; qualcuno li aveva legati 
con un pezzo di filo di ferro 
ai sacchetti di sabbia che ri
paravano il bordo della trin
cea. Vi era scrìtto, in stampa
tello e con matita copiativa: 
€ Evviva U Primo Maggio la 
festa dei lavoratori» e *Pri-
mo Maggio è Festa. Evviva 
la Pace dei Popoli Vogliamo 
U cambio». Attorno ai car
telli sostavano, con fare in
differente, una ventina di sol
dati. Il battaglione si trovava 
in prima linea da 64 giorni; 
avrebbe dovuto ricevere 
il cambio dopo 15 giorni, 

D maggiore si avventò sui 
cartelli, li strappò via. Guar
dò rabbioso i soldati che a 
loro volta lo fissarono. Non 
una parola venne scambiata 
tra fanti e comandante. Poi il 
maggiore ordinò un'ispezione 

e nel tratto sud della trincea 
si scoprì un terzo cartello, 
sempre inneggiante al Primo 
Maggio. Arduini giudicò il fat
to gravissimo. Le circolari del 
Comando supremo (a firma 
Luigi Cadorna) e del coman
do d'armata (a firma del du
ca d'Aosta) parlavano chiaro 
su ciò che gli ufficiali dove
vano considerare e incitamen
to al disfattismo in faccia al 
nemico e all'ammutina
mento ». ' 

Centinaia di fanti dei repar
ti di linea erano già stati 
decinati e fucilati sommaria
mente — o, nel migliore dei 
casi, fucilati dopo una farsa 
di processo dinanzi ai tribu
nali di guerra — per esser
si rifiutati di tornare in trin
cea, per aver chiesto il cam
bio, per cartelli apparsi nelle 
trincee con scritte invocanti 
la pace o il tanto sognato 
riposo in seconda linea. Pro
prio due mesi prima, una fe
roce decimazione di massa 
era stata effettuata alla bri
gata Ravenna, rea di aver 
tardato a mettersi in marcia 
per raggiungere il fronte. 

All'inizio di quel maggio '17, 
inoltre, il Comando supremo 
stava preparando quella e de
cima battaglia dell'Isonzo » 
che sarebbe scattata il gior
no 12, proprio nel settore del
la Terza armata, contro 
il massiccio fortificato del-
I'Hermada. E i comandanti 
volevano a tutti i costi ga
rantirsi un elevato «morale» 
delle truppe. 

Tornato nella ridotta-coman
do, il maggiore Arduini tele
fonò al comandante di reggi
mento e denunciò l'accaduto. 
n reggimento avverti il co
mando di Brigata, quest'ulti
mo quello di Divisione. Alle 
7.30 un fonogramma a firma 
del generale comandante l'XI 
corpo d'armata (che inqua
drava la 31. divisione forma
ta dalle brigate di fanteria 
Lecce e Torino) ordinava al 
maggiore Arduini di rientrare 
col suo battaglione negli ac
cantonamenti in località Opac-
chiasella, non appena fosse 
giunto a dargli il cambio il 
II Battaglione della Torino. 
Il cambio arrivò un paio di 
ore dopo. 

Laceri e 
infangati 

A piedi, i fanti della Lecce 
si diressero verso la seconda 
linea. Marciavano stancamen
te, laceri e infangati, segna
ti nel corpo e nell'animo dai 
due terribili mesi in trincea; 
larve umane tuttavia, sorri
denti: «Finalmente ci hanno 
dato il cambio», dicevano. 
Percorsero in tre ore i 12 chi
lometri che separavano Opac-
cbiasella dalla prima linea: 
ad attenderli trovarono due
cento carabinieri, un reparto 
di cavalleria e due autoblindo 
annate di mitragliatrici pe
santi. Il battaglione, fat
to schierare sullo spiazzo an
tistante le baracche, fu cir
condato. Poco dopo, su un'au
to scoperta, giunse il genera
le comandante l'XI corpo d'ar
mata che si intrattenne per 
qualche minuto a colloquio 
con l'Arduini e col coman
dante della Lece», rapidamen
te convocato. 

Alle 13.15 l'auto del genera
la riparti • venne impartito 

l'ordine della decimazione. Un 
soldato per ogni compagnia, 
e due per la compagnia cui 
era affidato il tratto di trin
cea dove erano stati trovati 
i primi due cartelli, furono 
estratti a sorte dalle fila e 
fucilati dai carabinieri contro 
il muro di una casa diroccata. 
L'intero reparto venne obbli
gato ad assistere all'esecuzio
ne; una prassi ordinaria, del 

'resto. 
I sei fucilati erano braccian

ti pugliesi, avevano tutti mo
glie e figli, si trovavano al 
fronte dall'inizio della guer
ra. Erano i fanti contadini 
della « invitta » Terza arma
ta sulla quale fiumi di reto
rica scorrerà negli anni a ve
nire; fanti contadini come 
quelli delia brigata Catanzaro 
che qualche settimana dopo 
si ammutinerà armi alla ma
no, a Santa Maria la Longa, 
e contro la quale il duca d'Ao
sta scatenerà una delle più 
atroci repressioni di massa di 
tutta la guerra. 

« Giustizia 
esemplare » 

Quella sera del primo mag
gio, intanto, il cugino del re 
in un telegramma a Cadorna 
assicurerà: « Esemplare giu
stizia è stata fulmineamente 
portata contro reparto questa 
mattina, a Castagnevizza, mi
nacciante ammutinamento a 
sfondo socialistico ». Qualche 
giorno dopo il duca d'Aosta fa
rà seguire un dossier con al
legati i tre cartelli, che fini
ranno cosi sul tavolo del gene
rale Della Noce, comandante 
il «Reparto Disciplina, Avan
zamento e Giustìzia » dell'e
sercito. Della Noce obietterà 
— per mero rispetto della for
ma e delle competenze — che 
prima di procedere alla de
cimazione indiscriminata il co
mandante dell'XJ corpo d'ar
mata avrebbe dovuto < quan
tomeno tentare l'individuazio
ne dei responsabili diretti». 
Banalità giuridiche, che Io 
stesso Cadorna autorizzava gli 
ufficiali — con precise dispo
sizioni — ad ignorare. 

D 22 maggio (stava ormai 
volgendo al termine la deci
ma battaglia dell'Isonzo, con 
sanguinose perdite nostre e 
con risultati praticamente nul
li) la brigata Lecce venne lan
ciata all'assalto a nord di Ca
stagnevizza, verso il Frigido. 
Si trattava, nei piani del co
mando della Terza armata, di 
un attacco dimostrativo per 
alleggerire la pressione au
striaca sul fianco destro del 
fronte, dinanzi all'Hermada. 
Per la Lecce quella «dimo
strazione» si risolse in un'e
catombe. Mandati allo scoper
to contro munitissime posta
zioni di artiglieria e di mitra
gliatrici i fanti vennero mas
sacrati sui reticolati. Dopo 
due giorni di inutili tentativi 
la brigata fu ritirata dal fron
te: aveva perduto 46 ufficia
li e 1760 soldati, oltre la me
tà dei suoi effettivi. Ema
nuele Filiberto d'Aosta Savoia 
aveva il vezzo di non « dimen
ticare» quei reparti da 
lui giudicati — conversando 
con gli amici nelle sue gior
naliere soste mondane al caf
fè Dorta di Udine - « inde
gni del nome della Patria». 

Cesare De Simone 

EINAUDI 
NOVITÀ 

REVELLI 
L'ULTIMO FRONTE 
Lettere di soldati caduti o 
dispersi nella seconda guerra 
Mondiale. 
Ingenue e spavalde, allegre e 
disperate, le lettere-diario 
degli alpini proiettano sino 
ad oggi la realtà drammatica 
dei dimenticati di tutte 
le periferie. L. 4500 ' 

Negli «Struzzi» 
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ULTIME 
LETTERE DA 
STALINGRADO 
Una memorabile testimonianza 
umana. L. 600 

PENN WARREN 
RACCONTO 
DEL TEMPO 
e altre poesie 1923-1971 
Il fascino della Storia nell'opera 
del grande poeta americano. 
A cura di S. Perosa. L. 3000 

Tre novità di narrativa: La 
ballata del mezzadro di 
Remo Teglia, la storia di 
«uno che non conta», in 
guerra e in pace (L.1500); 
Il gatto Pik dell'esordiente 
Vito Ventrella, conturban
te scandaglio gettato nelle 
nevrosi di un chiuso mon
do famigliare (L. 1500); 
Comiche di Gianni Celati, 
bagarre di voci e di echi," 
equivalente verbale di tic 
mimici (L. 1000). 

CANTIM0RI 
STORICI E STORIA 
Le caratteristiche e il significato 
del lavoro storiografico. 
«Paperbacks», L. 3800 

REMOTTI 
CLAUDE 
LÉVI-STRAUSS 
Una serrata discussione su 
storia e struttura 
nell'antropologia di 
Lévi-Strauss. L. 1800 

Altre novità tascabili. Ne1-
la «Serie politica» Classe 
operaia e partito comuni
sta alla Fiat. La strategia 
della collaborazione 1945-
1949 di Liliana Lanzardo 
(L. 2400). Nella «PBE»: 
Amadeo Bordiga di An
dreina De Clementi, un do
cumentato profilo critico 
(L. 1400); I banditi di Eric 
J. Hobsbawm, un saggio 
sul banditismo sociale da 
Robin Hood a oggi (Lire 
800); Marcel Proust e altri 
saggi diLeoSpitzer (Lire 
2400). Nella «Ricerca let
teraria»: Il dramma baroc
co tedesco di Walter Ben
jamin (L. 1600). 

A CAVALLO 
DI UN MANICO 
DI SCOPA 
Astrazione ed espressione: 
ì saggi di teorìa dell'arte 
di uno dei maggiori critici 
contemporanei. Con 135 ili., 
L.7000 

FUBINI 
GLI 
ENCICLOPEDISTI 
E LA MUSICA 
Il significato della musica 
nei dibattiti dei pbilosophes. 
1/. 3000 
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